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SANDOKAN SICILIANO PER AMORE

Set trinacre per Kabir Bedi, conquistato dalla figlia di un boss

di Vincenzina Foderi
22 agosto 2003

L’attore indiano che nel 1976 incollò più di 27 milioni di telespettatori allo schermo, nelle vesti dell’eroe di Salgari, diventa nuovamente il protagonista di un film ispirato alle avventure della Tigre di Mompracem. Kabir Bedi, per la gioia di grandi e piccini, fa rivivere Sandokan ma questa volta in Sicilia, lontano dalla esotica Malesia. Il sex-simbol di Bolliwood sarà protagonista nel 2004 della prima coproduzione cinematografica italo- indiana.
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Le riprese del film,il cui titolo provvisorio è “Sandokan in Sicilia”, realizzato con la collaborazione dell’Istituto Luce, avverranno nella splendida isola trinacre grazie a un budget di 3 milioni di dollari. Kabir Bedi sarà ancora il protagonista della pellicola e interpreterà il ruolo di un attore molto amato per aver impersonato sullo schermo la Tigre di Mompracen. Nel film vivrà una romantica e controversa storia d’amore con una giovane donna siciliana figlia di un boss.

[image: image3.wmf] 

È proprio questa la novità. È un attore il vero protagonista della serie televisiva. L’eroe Sandokan, questa volta, è solo un personaggio fittizio a cui l’attore deve la sua fama. Kabir Bedi, che per la prima volta interpreterà se stesso, si ritiene molto soddisfatto di questa produzione, è un occasione in più per farsi ricordare per un ruolo diverso da quello che lo ha reso noto e impresso nell’immaginario collettivo. Intanto, sono già stati realizzati i sopralluoghi e scelti i posti che faranno da sfondo alla love story siculo- indiana e presto inizieranno le riprese.

Kabir Bedi ha dato qualche anticipazione su questo nuovo lavoro in occasione del primo Global Film Music Fest, una manifestazione dedicata al cinema indiano, dove è stato premiato per la sua brillante carriera. L’attore ha dichiarato di ritenersi entusiasta di lavorare nuovamente in Italia, poiché i cittadini del Belpaese sono molto simili agli indiani, creativi e liberi, meno rigidi degli americani e più pronti a lanciarsi nelle avventure. Ad Ischia per lui c'è stata una grande accoglienza, a dimostrazione di quanto il suo ricordo sia ancora vivo nel cuore delle persone.
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La fortuna di Kabir nel Belpaese inizia negli anni ‘70 e si inserisce all’interno di un filone cinematografico d’avventura tutto italiano che, parallelamente al peplum e allo spaghetti western, ha attraversato la storia cinematografica della penisola fin dai suoi albori. Un filone ispirato alla penna di Emilio Salgari, creatore dei due eroi, Sandokan e Il Corsaro Nero, che hanno riscosso una notevole fortuna anche all’estero.

E’ il 1976 quando Elio Scardamaglia produce per conto della italiana Rai, della francese O.R.T.I.F. e della tedesca Bavaria Film, lo sceneggiato “Sandokan”, diretto da Sergio Sollima musicato dai fratelli Guido e Maurizio De Angelis , e soprattutto impersonato dal bel Kabir. I bambini lo adorano; Sandokan ha la forza guerriera di un prode paladino che combatte per sconfiggere gli oppressori, in questo caso gli inglesi della Compagnia delle Indie, liberare gli oppressi e difendere il proprio amore, la bella Perla Di Labuan, Marianna Guillonk.

[image: image5.jpg]



Ma la “Tigre della Malesia” riuscì a conquistare anche i cuori degli adulti, attirando soprattutto il pubblico femminile, per la maschia selvaggia virilità del suo personaggio, per i suoi occhi neri e quello sguardo torvo irresistibile. Il successo della serie è dovuto anche alla confezione del prodotto, ai personaggi, per la prima volta realmente asiatici, alle musiche, splendidamente maestose e all’ambientazione.

Tutto questo, ma non solo, ha contribuito a fare di “Sandokan” un successo televisivo senza pari, tanto da attirare davanti al piccolo schermo, per 6 martedì a partire dal 6 gennaio 1976, una media di oltre 27 milioni di telespettatori. Tutti hanno goduto della visione di almeno una puntata dello sceneggiato, in particolare la terza, quella che mette in scena lo scontro tra Sandokan e la tigre, diventata ormai un episodio culto.
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L’avventura ambientata in isole da favola, tra natura incontaminata e popoli orientali; gli scontri dei pirati con le navi europee e la forza della ribellione contro il sopruso della colonizzazione britannica dell’arcipelago malese, si sono dimostrate un mix perfetto difficile da riproporre in vesti nuove. Infatti, gli ultimi tentativi di riportare in televisione il racconto di Salgari si sono dimostrati dei veri fallimenti. È il caso de “Il ritorno di Sandokan” (con Kabir Bedi e Romina Power, trasmesso nel 1996 da Canale 5) e “Il Figlio di Sandokan”, prodotto dalla Rai e mai andato in onda.

Con “Sandokan in Sicilia”, invece, siamo di fronte ad un’esperienza diversa. Abbandonato lo sterile rifacimento delle eroiche avventure malesi si prova la via della vita reale e il copione si ispira alle passioni e ai sentimenti di un attore di grande fama. Un lavoro nuovo, senza precedenti, nato nella consapevolezza che il primo Sandokan è come il primo amore, senza eguali e soprattutto non si scorda mai!
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